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1 RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA DOCUMENTAZIONE 
1.1 PREMESSA 
La presente relazione ha lo scopo di illustrare sinteticamente gli elementi peculiari del progetto, del 
contesto ambientale in cui lo stesso si inserisce e della relativa documentazione che si allega alla 
richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale.  
 
Ciò al fine di fornire un quadro d’insieme sia degli approfondimenti che si trovano all’interno del SIA 
e del Progetto Definitivo che delle procedure che si rendono necessarie per conseguire le 
autorizzazioni relative alle opere autostradali ed alle opere di cantierizzazione che al termine dei 
lavori verranno destinate al territorio. 
 
Come è noto il progetto del nodo stradale e autostradale di Genova ha una storia trentennale, nel 
corso della quale si è susseguita una molteplicità di atti, decisioni ed iniziative progettuali, che 
hanno portato all‘elaborazione del Progetto Definitivo di adeguamento del sistema A7 (Genova – 
Serravalle) – A10 (Genova – Ventimiglia) – A12 (Genova – Roma) che oggi Autostrade per l’Italia 
presenta per la valutazione di impatto ambientale. 
 
I fattori di specificità che connotano il contesto di intervento, sotto il profilo territoriale, ambientale e 
decisionale, sono dunque alla base del progetto definitivo che ha trovato la sua configurazione 
finale anche a seguito dell’ulteriore verifica con il territorio ed in particolare con il Comune di Genova 
che, riprendendo il modello francese, ha scelto di utilizzare lo strumento partecipativo del dibattito 
pubblico. 
 
I tratti principali del tracciato che si sottopone alla valutazione di impatto ambientale sono i seguenti: 
a partire dalla A10 in corrispondenza dell’abitato di Vesima, si sviluppa un lungo tratto fuori sede (la 
cosiddetta “Gronda di Ponente”) che, superata la zona di Voltri, si sposta progressivamente verso 
Nord presentando due flessi successivi, per poi, attraversata la Val Polcevera in corrispondenza del 
casello di Bolzaneto, descrivere un’ampia curva in direzione Sud alla metà della quale si sfioccano 
due rami, uno in direzione del casello della A12 di Genova Est e l’altro in direzione del casello della 
A7 di Genova Ovest (cfr. Figura 1-1).  

 
Figura 1-1Corografia dell’intervento 

Mediante la realizzazione di detti potenziamenti del Nodo Autostradale di Genova è possibile 
ricondurre le attuali situazioni di congestione del traffico autostradale ed urbano entro livelli di 
servizio adeguati per la collettività.  

La messa in esercizio della Gronda di Ponente e della Nuova carreggiata Nord della A7 e la 
realizzazione del potenziamento della A12 nella tratta Genova Est – Allacciamento A7 evidenziano, 
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infatti, sul sistema, anche sull’orizzonte temporale di lungo periodo, cioè nel 2040, un adeguato 
rapporto tra domanda ed offerta di trasporto (Studio trasportistico - rif. STD0036).  

Ne deriva, complessivamente, la possibilità di irrobustire l’intero sistema autostradale a servizio del 
Nodo di Genova, tanto nella gestione della domanda di mobilità quotidiana espressa dal territorio e 
dal sistema produttivo ed economico locale, quanto nel migliore assorbimento delle oscillazioni nella 
distribuzione oraria ed entità dei flussi di traffico proprie del periodo di picco estivo o connesse a 
situazioni peculiari spesso legate, nel periodo invernale, a condizioni metereologiche sfavorevoli.  

Nel complesso l’opera è composta per circa il 90% del suo sviluppo da gallerie la cui lunghezza 
varia da un centinaio di metri ad oltre 6 km; per la realizzazione è previsto l’utilizzo sia dello scavo 
meccanizzato (Relazione sullo scavo meccanizzato rif. SCM0001) che dello scavo tradizionale. 
 
Funzionale alla realizzazione dell’opera è, inoltre, la così detta opera a mare che costituisce, ai 
sensi del D.Lgs.152/06 e s.m.i., il principale sito di riutilizzo delle terre provenienti dagli scavi delle 
gallerie autostradali. 
Tale opera, che insiste nell’area portuale di Genova, consiste nell’ampliamento dell’attuale banchina 
a servizio dell’Aeroporto Cristoforo Colombo mediante la realizzazione di un nuovo rilevato, da 
eseguirsi all’interno del Canale di Calma, in prosecuzione dell’area aeroportuale esistente.  
Per tale intervento, oltre alle procedure di cui alla presente istanza di richiesta di pronuncia di 
compatibilità ambientale, ASPI ha parallelamente provveduto a richiedere alla competente Autorità 
Portuale l’adeguamento tecnico funzionale del Piano regolatore Portuale di Genova la cui procedura 
di verifica ambientale (verifica di assoggettabilità) potrà essere inclusa nella presente valutazione di 
impatto ambientale.  

 
Tra i maggiori elementi di attenzione e di approfondimento che si ritrovano nel SIA vi è lo studio 
delle possibili interferenze con le formazioni amiantifere che si incontrano nell’attraversamento delle 
colline poste a nord dell’abitato di Genova. In particolare, la presenza nei suoli allo stato naturale di 
amianto e metalli pesanti, attesi per alcuni tratti dello scavo, ha posto la necessità di un importante 
approfondimento in ordine alla gestione e destinazione delle terre scavate ed alla sicurezza dei 
lavoratori al fine di individuare soluzioni sostenibili e conformi alla normativa. 
 

1.2 IL DIBATTITO SVOLTO CON IL TERRITORIO 
La soluzione del progetto definitivo discende da un processo progettuale, sviluppatosi a partire dagli 
anni ottanta attraverso numerose e diverse ipotesi di tracciato, che, a partire dal 2000, ha acquisito 
una valenza decisionale concretizzatasi con i numerosi atti di intesa.  
 
Il “Protocollo d’intesa per la realizzazione del nodo stradale ed autostradale di Genova” del Febbraio 
2010, tra Ministero Infrastrutture e Trasporti, Regione Liguria, Provincia di Genova, Comune di 
Genova, Autorità Portuale di Genova, ANAS SpA ed Autostrade per l’Italia SpA (cfr. Allegato 1), è 
stato individuato dagli Enti come lo strumento attraverso il quale dare ordine agli accordi già 
intercorsi.  
 
In merito allo schema infrastrutturale del Nodo, nel corso del 2008-2009 sono state elaborate 
molteplici ipotesi progettuali che, tenendo fermo il tracciato proposto dal progetto preliminare del 
2007 per il tratto della Gronda di Ponente compreso tra Vesima e la Val Varenna, si sono invece 
concentrate sui diversi itinerari di attraversamento della Val Polcevera, che hanno avuto il momento 
di loro verifica nel dibattito pubblico. 
 
Il dibattito pubblico, che si è svolto a Genova tra il 1° febbraio ed il 30 aprile 2009, è stato il primo 
caso in Italia di débat public “alla francese” relativo ad una grande opera infrastrutturale.  
Esso si è basato sulla metodologia sperimentata in Francia dalla “Commission nationale du débat 
public” negli oltre quaranta dibattiti pubblici finora conclusi oltralpe (su autostrade, centrali elettriche, 
elettrodotti, rigassificatori, linee ferroviarie ad alta velocità, ecc.).  
L’idea di fondo del débat public è quella di aprire un confronto pubblico preventivo su una grande 
infrastruttura, prima che essa sia giunta allo stadio della progettazione definitiva.  
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In Francia l’apertura del dibattito pubblico è obbligatoria in presenza di opere che superano una 
certa soglia di spesa; nel caso di Genova, la scelta è stata compiuta dal Comune in accordo con il 
soggetto proponente (Autostrade per l’Italia - ASPI) e la gestione dell’iniziativa è stata affidata ad 
una Commissione indipendente (in analogia a quanto viene effettuato in Francia, dove la 
commissione è designata da un’apposita autorità indipendente, la Commission nationale du débat 
public). 
 
Nel caso del progetto in argomento questo modello si è rivelato come uno strumento di grande 
efficacia in quanto ha consentito di diffondere conoscenze puntuali, come di rado succede per una 
grande opera pubblica, attivando la partecipazione e le capacità critiche tra i cittadini che si sono 
potuti esprimere in merito alle scelte progettuali, inducendo il proponente ad approfondire gli effetti 
ambientali e sociali di diverse soluzioni alternative. 
 
Tale percorso ha consentito di pervenire ad una soluzione maggiormente condivisa e di effettuare 
delle scelte che hanno comportato la necessità di una condivisione, sia tecnica che procedurale,  
anche con altri soggetti istituzionali come l’ENAC e l’Autorità Portuale di Genova.  
 
Tra queste spicca quella di interessare, con le opere di cantierizzazione del nodo autostradale, una 
porzione del Canale di Calma del porto di Genova in prossimità del sedime dell’Aeroporto 
“Cristoforo Colombo”.  
 
Detta soluzione di confinamento delle terre all’interno del canale di calma, al fine di realizzare 
contestualmente l’ampliamento della banchina aeroportuale, è stata condivisa dal Gruppo Tecnico 
di Lavoro – istituito presso il Ministero delle Infrastrutture in data 2 aprile 2008 (disposizione 
ministeriale n° 2972/UDG) – nel quale hanno operato i rappresentanti del Ministero delle 
Infrastrutture, del Ministero dell’Ambiente, della Regione Liguria, della Provincia di Genova, del 
Comune di Genova, dell’Autorità Portuale di Genova, di ANAS e di ASPI. 
 
Nel Verbale della III seduta del Gruppo Tecnico di Lavoro - Roma 10 settembre 2008 (cfr. Allegato 
2), gli Enti rappresentati hanno confermato il Canale di calma come sito idoneo di conferimento del 
materiale di risulta, superando così anche l’ipotesi alternativa di conferimento in un nuovo sito 
aeroportuale all’esterno della diga foranea attuale. 
 

1.3 LA PROCEDURA CHE SI SEGUE 
Il progetto appartiene alla categoria “autostrade e strade riservate alle circolazioni automobilistiche” 
di cui al punto 10 dell’Allegato II alla parte II D.Lgs 152/06 e s.m.i. ed è pertanto soggetto a 
procedura di VIA nazionale ai sensi dell’art. 6, comma 6 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
 
Inoltre, ai sensi del comma 2 dell’art. 23, in considerazione di quanto disposto dall’art. 3 del D.P.R. 
383/94, in sede di presentazione dell’istanza di VIA, ASPI ha inoltre evidenziato che l’approvazione 
del progetto in sede di Conferenza di Servizi sostituisca ad ogni effetto tutti gli atti di intesa, le 
licenze, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le approvazioni, i nulla osta, gli assensi comunque 
denominati previsti dalle leggi statali e regionali e necessari all’avvio dei lavori.  
In tale sede di Conferenza di Servizi richiederà pertanto che, con riferimento ad ogni parte del 
progetto, comprese le ricollocazioni dei servizi interferenti, la Conferenza si pronunci in merito a 
quanto disposto dalla normativa in materia di lavori pubblici ed in merito alle autorizzazioni e 
concessioni relative ai cantieri. 
 
Per quanto attiene le autorizzazione dell’opera a mare sono stati inoltre interessati i seguenti Enti: 
 

• Autorità Portuale, in quanto il progetto dell’opera a mare nel Canale di Calma (sito 
individuato per il conferimento della maggior parte delle terre e rocce da scavo) rappresenta 
un adeguamento tecnico funzionale del Piano Regolatore Portuale.  
Per il progetto di adeguamento tecnico funzionale ASPI ha provveduto ad inoltrare 
all’Autorità Portuale, in data 05-05-11, con nota 9753 (cfr. Allegato 3), la richiesta di 



NODO STRADALE E AUTOSTRADALE DI GENOVA 
Adeguamento del sistema A7 - A10 - A12 

Relazione illustrativa documentazione 
 

MAM-GEN-001-R_Relazione illustrativa documentazione 4 
 

adozione della proposta di adeguamento tecnico funzionale dell’attuale Piano Regolatore 
Portuale di Genova con allegata la documentazione di supporto per conseguire i pareri 
tecnici necessari per l’approvazione del progetto stesso, come previsto dal voto n. 93 del 
2009 del Consiglio Superiore Lavori Pubblici.  
All’interno di detta documentazione, così come previsto dalla L.84/94 art.5 e dalle “Linee 
Guida per la redazione dei piani regolatori portuali - giugno 2004”, è allegata anche una 
Relazione sintetica ambientale che rimanda al SIA del progetto autostradale per i necessari 
approfondimenti; 
 

• ENAC, in quanto, una volta terminata l’opera a mare, la nuova area sarà acquisita da ENAC 
per ampliare la strip aeroportuale.  
Per quanto concerne l’aeroporto, l’eliminazione della non conformità nella certificazione 
ENAC, conseguente alla realizzazione e messa in uso della nuova strip, non comporterà 
alcuna modifica della potenzialità e/o capacità dell’aeroporto che resta governato dalle sue 
regole approvative (DEC/VIA n.6916 del 23 gennaio 2002) e dai suoi processi gestionali.  

 
Sulla base di un Accordo di Programma in via di formalizzazione tra Autorità Portuale, ENAC, ASPI 
ed ANAS, è stato riconosciuto come proponente dell’intero progetto (nodo autostradale ed opere 
connesse) Autostrade per l’Italia.  
Al riguardo si allega la nota preliminare di condivisione dell’ENAC del 04-05-2011 n°56179 (cfr. 
Allegato 4).  
 
Si precisa che lo Studio di Impatto Ambientale che si allega alla richiesta di pronuncia di 
compatibilità ambientale del progetto del nodo autostradale è finalizzato anche all’ottenimento del 
parere ambientale sull’adeguamento tecnico funzionale del Piano Regolatore Portuale di Genova 
(SIA della Cantierizzazione - volume 2) e pertanto sostituisce la prevista verifica di assoggettabilità 
richiamata nel sopracitato voto n. 93 del 2009 del Consiglio Superiore Lavori Pubblici relativamente 
agli adeguamenti tecnico-funzionali. 
 

1.4 IL PROGETTO 
Il progetto definitivo si connota non solo per la rilevanza rivestita dalle infrastrutture autostradali, 
quanto anche e soprattutto per la previsione di altre opere, a carattere temporaneo ed anche 
definitivo, che sono funzionali alla fase di realizzazione di dette infrastrutture e che poi, come l’opera 
a mare, assumono altre destinazioni d’uso per il territorio.  
 
In ragione di tale ulteriore specificità, è possibile distinguere il progetto in esame in due sotto-
progetti: 

• il Progetto Infrastrutturale, avente ad oggetto le opere autostradali che potenziano il Nodo 
stradale ed autostradale di Genova; 

• il Progetto di Cantierizzazione, relativo alla progettazione della fase di cantiere sia in termini 
di attività che di opere funzionali a dette attività, come l’opera a mare. 

 
Lo schema infrastrutturale comprende le nuove infrastrutture, descritte nel paragrafo introduttivo, gli 
interventi di riqualifica di alcuni tratti della rete autostradale esistente e la dismissione della rampa 
elicoidale di connessione tra il viadotto Morandi (traffico proveniente da Savona) e l’autostrada A7, 
in direzione Milano. Come già ricordato, le scelte progettuali operate hanno condotto ad un rilevante 
ricorso alla tipologia della galleria. 
 
Nell’analisi della cantierizzazione è stata operata la seguente distinzione: 

• “aree a servizio della cantierizzazione”, intendendo quel complesso di aree che di prassi 
sono strumentali alla realizzazione di un’opera infrastrutturale, ossia che fanno parte 
dell’ordinario corredo di aree ed itinerari a servizio della cantierizzazione (aree cantieri 
industriali, aree cantieri di imbocco, campi base, itinerari di cantierizzazione e piste di 
cantiere); 
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• “opere connesse di cantierizzazione”, ossia quell’insieme di opere ed aree la cui previsione 
discende dalle peculiarità e dalla complessità di realizzazione del progetto in esame; tali 
opere possono essere a carattere temporaneo (slurrydotto e pista trasporto frese) o a 
carattere definitivo (opera a mare). 

 
L’opera a mare, oltre a consentire lo stoccaggio definitivo delle terre di scavo, è funzionale al 
conseguimento dei seguenti obiettivi: 

• adeguamento della Runway strip (fascia di rispetto laterale alla pista aeroportuale) 
dell’Aeroporto di Genova, alle prescrizioni dell'Annesso 14 ICAO. L’Aeroporto di Genova è 
infatti operativo sulla base della certificazione rilasciata da ENAC che contiene, tra le altre, 
una "non conformità" dovuta alla ridotta dimensione della Runway strip; 

• realizzazione di una strada perimetrale per l’accesso al lato della pista e alla stessa 
runwaystrip; 

• protezione dell’infrastruttura aeroportuale da eventi meteomarini significativi; 
• adeguamento della rete di drenaggio della piattaforma aeroportuale. 

 
Si richiamano, in estrema sintesi, le ottimizzazioni progettuali effettuate che hanno effetti positivi in 
termini ambientali, territoriali e sociali: 

• massimo ricorso alla tipologia di tracciato in galleria; 
• ridotto ricorso a viabilità di servizio; 
• utilizzo di acqua di mare come mezzo di trasporto per conferire il materiale scavato con 

tecnica meccanizzata nell’opera a mare, limitando quindi l’utilizzo del trasporto via camion al 
solo materiale scavato con tecnica tradizionale; 

• minimizzazione espropri e ricollocazione (in nuove abitazioni appositamente realizzate) 
delle famiglie maggiormente interferite. 

 
Assunta la potenziale presenza di formazioni amiantifere nella porzione territoriale in destra 
Polcevera, al fine di svolgere le operazioni di scavo in condizioni di isolamento del terreno al fronte 
e, una volta estratto il materiale di smarino, di poterlo trasferire al di fuori della galleria in modo tale 
da evitare dispersioni in aria delle fibre amiantifere, è stata assunta la scelta di adottare, in tutti i 
casi in cui ciò fosse tecnicamente possibile, lo scavo meccanizzato, ossia tramite frese TBM 
(Tunnel Boring Machine). Stante tale scelta, le gallerie in destra Polcevera, ad eccezione di quelle 
di Voltri e della Interconnessione di Voltri, che tuttavia ne rappresentano una quota parte minoritaria 
in termini di estensione, saranno realizzate con scavo meccanizzato, mentre le restanti e quelle in 
sinistra Polcevera saranno scavate in tradizionale. 
 
In entrambi i casi, al fine di risolvere le problematiche dettate dallo svolgimento delle operazioni di 
scavo in ambiente amiantifero, sia in galleria che all’aperto, sono state sviluppate delle procedure 
operative e prescrizioni tecniche, redatte dal gruppo costituito dal Centro Interdipartimentale “G. 
Scansetti” dell’Università di Torino (rif. APG0004). 
 
Secondo le intese raggiunte con gli Enti territoriali e locali ed in osservanza delle procedure di 
gestione delle terre amiantifere sopra citate, i materiali non amiantiferi provenienti dallo scavo in 
meccanizzato e quelli con contenuto di amianto compreso entro il limite di 1 g/kg (indicato 
nell’Allegato 5 al Titolo V, Parte IV Tabella 1, colonna B del D.Lgs 152/2006) saranno conferiti 
nell’opera a mare, comportando il parziale restringimento del Canale di Calma in corrispondenza 
dell’attuale banchina aeroportuale, e la realizzazione di una cassa di colmata. 
 
Tali materiali saranno movimentati dal cantiere industriale a Bolzaneto sino alla loro destinazione 
finale, ossia l’opera a mare, mediante un sistema di tubazioni denominato slurrydotto. Questo 
sistema, utilizzato da decenni nell’industria mineraria per il trasferimento a basso costo dei minerali, 
è costituito da un circuito idraulico (tipicamente una condotta metallica) all’interno del quale il 
materiale viene pompato dopo essere stato miscelato con acqua. Nello specifico, il modello di 
gestione del materiale prevede che questo sia avviato ad un impianto di miscelazione volto alla 
produzione dello slurry (con aggiunta di acqua di mare) e da qui rilanciato all’interno di apposite 
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condotte (slurrydotto) sino all’opera a mare, dove sarà conferito, mediante una tubazione flessibile, 
nelle vasche di colmata che risultano totalmente stagne. 
 

1.5 LO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE  
In ragione di quanto premesso in merito all’articolazione del progetto del nodo stradale e 
autostradale di Genova, lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) è stato concepito come composto da 
due studi tematici, ciascuno riferito ad ognuno dei due citati progetti: 

• SIA del Progetto definitivo infrastrutturale (Volume 1); 
• SIA del Progetto definitivo della cantierizzazione (Volume 2). 

 
Le logiche generali di strutturazione dei due SIA tematici risiedono in: 

• Articolazione secondo i tre canonici quadri di riferimento, programmatico, progettuale ed 
ambientale, previsti dal DPCM 27.12.1988 e conformità con quanto previsto dal citato 
decreto; 

• Attribuzione di ciascuno dei due SIA tematici ad un’opera di riferimento, definita 
considerando la multidimensionalità propria di un’opera infrastrutturale e cioè il suo essere 
concepibile come “opera in realizzazione”, “opera come manufatto” ed “opera come 
esercizio”. 

 
Muovendo da questo impianto generale, all’interno di ciascuno dei due SIA tematici, la definizione 
dei temi di riferimento propri di ciascuno dei tre quadri è stata conseguita attraverso un processo di 
progressiva scomposizione delle opere di riferimento. 
Nello specifico, per quanto attiene lo SIA del Progetto Infrastrutturale e segnatamente l’opera come 
manufatto, tale attività ha condotto all‘articolazione del modello di rete in due elementi progettuali, 
rappresentati dallo “Schema infrastrutturale” e dallo “Schema funzionale”. Sempre con riferimento 
alla dimensione fisica, la scomposizione dell’elemento progettuale “Macro elementi” ha determinato, 
quali ulteriori sottoinsiemi, quelli delle “Infrastrutture autostradali ex novo”, delle “Infrastrutture 
autostradali esistenti oggetto di riqualifica”, nonché delle “Infrastrutture autostradali oggetto di 
dismissione”. 
Nel caso dell’opera come esercizio, il nuovo livello di scomposizione non ha invece dato esito, non 
essendo possibile articolare ulteriormente gli elementi progettuali definiti al secondo livello (cfr. 
Tabella 1-1). 
 

Tabella 1-1 SIA Progetto Infrastrutturale: Elementi progettuali 
Opere Macrotemi Elementi progettuali 
Infrastrutture 
autostradali 

Opera come 
manufatto 

Modello di rete • Schema infrastrutturale 
• Schema funzionale 

Macro-elementi 
infrastrutturali 

• Infrastrutture autostradali ex novo 
• Infrastrutture autostradali esistenti 

oggetto di riqualifica 
• Infrastrutture autostradali oggetto di 

dismissione 
 Opera come 

esercizio 
Funzione trasportistica 
Funzionamento in termini di volumi di traffico movimentati 

 
Relativamente allo SIA del Progetto di Cantierizzazione, la scomposizione della dimensione 
realizzativa delle Infrastrutture autostradali ha condotto alla differenziazione delle diverse attività 
costruttive, all‘articolazione delle varie tipologie di aree a servizio della cantierizzazione, nonché dei 
quantitativi di materiale messi in gioco nella realizzazione di dette infrastrutture.  
In merito alla dimensione fisica delle Opere connesse di cantierizzazione, gli elementi progettuali 
sono stati identificati nello slurrydotto e nella pista di montaggio frese, per quanto attiene le opere a 
carattere temporaneo, e nell’opera a mare, relativamente a quelle definitive. 
Per quanto attiene la dimensione realizzativa, la scomposizione ha portato ad identificare le singole 
attività attraverso le quali sarà realizzata l’opera a mare, nonché a distinguere le tipologie di aree a 
servizio della sua cantierizzazione e di quantitativi di materiale messo in gioco nella realizzazione. 
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Occorre ricordare che tale scomposizione è stata condotta intendendo l’opera a mare come opera 
marittima e pertanto prescindendo dalle finalità e dall’utilizzo specifico ai quali essa è preposta. 
Per quanto infine riguarda l’opera come esercizio, i temi sono derivati dalla considerazione della 
funzione assolta dallo slurrydotto e dall’opera a mare all’interno del progetto del Nodo stradale ed 
autostradale di Genova, nonché degli aspetti relativi al funzionamento di dette opere  
(cfr.tabella 1-2). 

Tabella 1-2 SIA Progetto di Cantierizzazione: Elementi progettuali 
Opere Macrotemi Elementi progettuali 
Infrastrutture 
autostradali 

Opera come 
realizzazione 

Attività di 
costruzione 

• Costruzione dei viadotti 
• Scavo e costruzione delle gallerie 
• Movimentazione delle terre di scavo delle 

gallerie 
• Gestione delle terre di scavo delle gallerie 
• Approvvigionamento delle materie prime 

Aree a servizio della 
cantierizzazione 

• Aree cantieri industriali 
• Aree cantieri di imbocco 
• Aree campi base 
• Itinerari di cantierizzazione 
• Piste di cantiere 

  Quantità di materiali • Quantità da approvvigionare con 
reperimento all’interno / all’esterno 
dell’opera in progetto 

• Quantità da smaltire con gestione all’interno 
/ all’esterno dell’opera in progetto 

Opere 
connesse di 
cantierizzazione 

Opera come 
manufatto 

Opere a carattere 
temporaneo 

• Slurrydotto 
• Pista di montaggio frese 

Opere a carattere 
definitivo 

• Opera a mare 

Opera come 
realizzazione 

Attività di 
costruzione 

• Confinamento del Canale di Calma con 
cassoni (realizzazione e posa cassoni) 

• Chiusura dell’opera a mare  
• Approvvigionamento delle materie prime 

Aree a servizio della 
cantierizzazione 

• Aree cantieri industriali 
• Itinerari di cantierizzazione 

Quantità di materiali • Quantità da approvvigionare con 
reperimento all’interno / all’esterno 
dell’opera in progetto 

Opera come 
esercizio 

Funzione in termini 
di strumentalità allo 
scavo delle gallerie 
autostradali 

• Movimentazione delle terre di scavo 
• Gestione delle terre di scavo 

Funzionamento in 
termini di 
svolgimento delle 
attività strumentali 
allo scavo delle 
gallerie autostradali 

• Movimentazione dello slurry lungo lo 
slurrydotto 

• Riempimento progressivo dell’opera a mare 

 
Si precisa che, per quanto concerne l’aeroporto, poiché l’eliminazione della non conformità nella 
certificazione ENAC, conseguente alla realizzazione e messa in uso della nuova strip, non 
comporterà alcuna modifica della potenzialità e/o capacità dell’aeroporto che resta governato dalle 
sue regole approvative (DEC/VIA n.6916 del 23 gennaio 2002) e dai suoi processi gestionali, si è 
ritenuto di trattare nello studio di impatto ambientale della gronda autostradale le potenziali 
interferenze ambientali relative solo alla fase di realizzazione. 
L’opera a mare è quindi considerata nel solo studio relativo alla cantierizzazione che termina la sua 
trattazione al completamento della fase di realizzazione e considera, oltre alle azioni per la 
costruzione, anche quelle legate alla sua presenza. Per il periodo successivo la trattazione è solo 
nel progetto di monitoraggio ambientale che ovviamente dovrà considerare anche questo elemento. 
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Con riferimento ai contenuti dello SIA richiesti dal D.Lgs 152/06 e s.m.i. si precisa che: 

• la “descrizione del progetto con informazioni relative alle sue caratteristiche, alla sua 
localizzazione ed alle sue dimensioni” è riportata nel Quadro Progettuale (volume 1 per le 
Infrastrutture e volume 2 per la Cantierizzazione); 

• la “descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e possibilmente compensare gli 
impatti negativi rilevanti” è riportata nel Quadro Progettuale e nel Quadro Ambientale (volumi 
1 e 2); 

• “i dati necessari per individuare e valutare i principali impatti sull'ambiente e sul patrimonio 
culturale che il progetto può produrre, sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio” 
sono riportati nel Quadro Ambientale (volumi 1 e 2) e negli allegati al Quadro Ambientale del 
volume 2, in cui vengono presentati i dati dei monitoraggi ambientali effettuati; 

• la “descrizione sommaria delle principali alternative prese in esame dal proponente, ivi 
compresa la cosiddetta opzione zero, con indicazione delle principali ragioni della scelta, 
sotto il profilo dell'impatto ambientale” è riportata nel Quadro Programmatico (volumi 1 e 2), 
nel Quadro Progettuale (volumi 1 e 2) e nella Relazione Generale Sinottica; 

• la “descrizione delle misure previste per il monitoraggio” è riportata nel documento “Linee 
guida per il monitoraggio ambientale (rif. MAM-GEN-003-R). 

 

1.6 ULTERIORE DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALL’ISTANZA  
Oltre ai documenti standard da allegare all’istanza di compatibilità ambientale, ossia: 

• Studio di Impatto Ambientale (cfr. paragrafo 1.5); 
• Sintesi Non Tecnica dello Studio di Impatto Ambientale (rif. MAM-SNT-R); 
• Progetto Definitivo; 

 
sono state elaborate altre relazioni integrative: 

• Analisi di incidenza (rif. MAM-SVI-001-R); 
• Linee guida per il monitoraggio ambientale (rif. MAM-GEN-003-R); 
• Relazione Generale Sinottica (rif. MAM-GEN-002-R). 
• Studio trasportistico (rif. STD0036); 
• Relazione geologica (rif. GEO001) e doc annessi; 
• Studio relativo alla presenza di amianto naturale (rif. GEO170) e doc annessi; 
• Analisi della conformità normativa sulle criticità indotte dallo scavo in materiali amiantiferi (rif. 

APG0005); 
• Analisi di rischio per l'impiego dei materiali di smarino provenienti dall'escavazione delle 

gallerie per l'ampliamento a mare del rilevato aeroportuale (rif. APG0007); 
• Linee guida per la gestione del rischio amianto negli scavi all'aperto e in galleria (rif. 

APG0004); 
• Relazione di caratterizzazione ambientale (rif. APG0006);  
• Rapporto sul condizionamento dei terreni (rif. MAM-C-AMBX-SUO-002); 
• Prove sperimentali in laboratorio (rif. MAM-C-AMBX-SUO-004); 
• Relazione sullo scavo meccanizzato (rif. SCM0001); 
• Relazione idrogeologica (rif. IDRO301) e doc annessi; 
• Relazione tecnico - descrittiva della pista di trasporto frese e dello slurrydotto (rif. APG0831) 

e doc annessi; 
• Relazione descrittiva generale dell’opera a mare nel Canale di Calma (rif. APG9030) e doc 

annessi; 
• Monitoraggio ambientale sulle fibre di amianto aerodisperse (rif. MAM-C-AMBX-ATM-002); 
• Relazione sugli espropri (rif. ESC0027) e corografia delle ricollocazioni (rif. ESC0028). 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 1 
 

Protocollo d’intesa per la realizzazione del nodo 
stradale ed autostradale di Genova 





















 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 2 
 

Verbale della III seduta del Gruppo Tecnico di 
Lavoro 









 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 3 
 

Richiesta di adozione della proposta di 
adeguamento tecnico funzionale dell’attuale Piano 

Regolatore Portuale di Genova 







 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 4 
 

Nota preliminare di condivisione di ENAC 










